
 Consiglio Unità Pastorale B. Paolo VI 24/01/2017 Massenzatico 
 
Il	Consiglio	dell'Unità	Pastorale	(CUP)	si	è	riunito	martedì	24	gennaio	a	Massenzatico.	Presenti	
più	di	30	persone.	
	
Odg:		 1.	Preghiera.	
	 2.	Lettura	e	approvazione	del	verbale	del	consiglio	del	29/11/16.	
	 3.	Relazioni	delle	commissioni:	si	privilegiano	per	motivi	di	tempo,	liturgia	e	annuncio.	
	 4.	Riprendere	sotto	quale	forma	il	bollettino	“Sicomoro”?	
	 5.	Nome	dell’Unità	Pastorale.	
	 6.	Proposte	e	verifiche	sul	calendario	pastorale-liturgico	dell’unità	pastorale.	
	 7.	Varie.	
	
	
Abbiamo	iniziato	poco	dopo	le	21	ascoltando	il	Vangelo	del	giorno.	
Don	Luciano	ha	dato	lettura	del	verbale	del	precedente	incontro	(29	novembre).	
Corrado	Iori,	a	nome	della	commissione	Liturgia,	ha	proposto	ai	presenti	alcuni	punti	sui	quali	
riflettere:		
1	Accoglienza	alla	porta	all'inizio	della	Messa	domenicale	per	renderla	meno	anonima	e	per	
conoscere	persone	nuove.	
2	preghiera	dei	fedeli:	non	troppo	lunghe	o	generiche,	rispettare	le	indicazioni	previste	dal	
Messale;	comuni	alle	cinque	parrocchie,		
3	presentazione	dei	doni	e	raccolta	offerte	(all'offertorio	o	alla	fine	della	Messa)	
4	la	liturgia	come	luogo	privilegiato	di	catechesi	
5	formazione	liturgia	con	proposta	di	una	videoregistrazione	di	una	Messa	
	
Interventi:	
-	viene		osservato	che	non	solo	il	presidente	della	liturgia	deve	accogliere,	ma	tutti	i	fedeli	si	
devono	accogliersi	l'un	l'altro.	
-	è	importante	invitare	tutti	all'accoglienza	alla	fine	della	liturgia.	
-	è	fondamentale	passare	dal	“prendere	Messa,	andare	a	Messa,	assistere	alla	Messa”,	al	
“CELEBRARE	LA	MESSA”	perché	tutti	i	fedeli	celebrano	la	Messa,	non	solo	il	prete.		
Nello	stesso	intervento	viene	chiesto	che	ogni	parrocchia	si	ritrovi	per	riflettere	su	come	celebra	
la	Messa.	
	
In	merito	al	“problema”	dei	ritardatari	a	Pratofontana	si	rilegge	il	Vangelo	per	chi	arriva	dopo	
che	è	iniziata	l'omelia.	
Un	altro	intervento	sottolinea	la	sfasatura	tra	ciò	che	facciamo	e	diciamo	durante	la	Messa	e	ciò	
che	facciamo	e	diciamo	nel	resto	della	nostra	vita.	
	
È	stato	proposto	che	siano	i	gruppi	di	catechismo	ad	animare	la	Messa.	
	
Viene	sollecitato	il	fatto		che	la	preghiera	dei	fedeli	non	diventi	una	predica.	Questa,	si	sottolinea,	
deve	nascere	dall'ascolto	della	Parola	fatto	durante	la	settimana.	
	
Per	quanto	riguarda	la	raccolta	delle	offerte	si	è	chiesto	che	qualcuno	dica	la	finalità	della	
raccolta.	
	
È	stato	poi	deciso	che	i	bambini	di	San	Paolo	e	Santa	Croce	ricevano	la	prima	comunione	in	
un'unica	domenica	durante	la	Messa	a	Santa	Croce:	domenica	7	maggio.	
	
Per	il	nome	dell'Unità	Pastorale	sono	state	diverse	le	proposte	raccolte:	
don	Francesco	ha	motivato	la	proposta	di	“Paolo	VI”,	



don	Daniele	ha	lanciato	“Charles	de	Foucault”	
dai	fedeli	erano	giunte	le	seguenti	proposte:	“La	samaritana”,	“Il	pozzo	di	Giacobbe”,	“Gesù	
arcobaleno”,	“Il	buon	samaritano”,	“Gesù	buon	samaritano”,	“Galilea	delle	genti”,	“Padre	dei	
poveri”,	“San	Giovanni	Bosco”.	La	decisione	sarà	presa	in	un	successivo	incontro.	
	
C’è	chi	chiede	che	per	la	Candelora	(2	febbraio)	e	per	il	mercoledì	delle	Ceneri	(1°	marzo)	vi	
siano	almeno	due	liturgie	nell'unità	pastorale.	
	
Le	relazione	dei	gruppi	proseguiranno	nei	prossimo	incontri	dove	saranno	riproposti	i	punti	non	
svolti	per	motivo	di	tempo.	
Il	prossimo	consiglio	si	riunirà	il	21	marzo	a	Santa	Croce.	


